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LO SCENARIO

PaoloBocchino

Dodici progetti Pics sono riusciti
a tagliare il traguardo in tempoe
richiedono solo una breve coda
per i dettagli. Unica eccezione,
attesa, è l’infopoint di piazza
Cardinal Pacca, che presenta un
«rosso» da 160mila euro. Sono
gli esiti delmonitoraggio conclu-
sivo effettuato da Palazzo Mosti
sul Programma integrato città
sostenibile. Un pacchetto d’in-
terventi tra i più probanti della
sindacaturaMastella, con il qua-
le si è messo mano all’assetto di
siti cittadini tra i più iconici.
Una lunga corsa che si può far
iniziare il 12 febbraio 2020, data
della stipula aNapoli dell’Accor-
do di programma tra la Regione
Campania e l’Autorità urbana di
Benevento, ovvero il Comune
nella sua veste di soggetto attua-
tore.Quasi quattro anni volati in
un attimo, finendo spesso nel di-
battito pubblico e nella dialetti-
ca politica. Come nel caso di
piazza Cardinal Pacca, area dal-
le notevoli potenzialità inespres-
se dopo i colpi inferti dalle bom-
be. Con i Pics, Palazzo Mosti ne

avrebbe voluto fare una porta
per il turismo verso la parte bas-
sa della città. In quest’ottica rien-
trava la proposta «I percorsi del-
la storia: il front office turistico»,
inserita nel Programma, candi-
data a finanziamento per unmi-
lione di euro. Le note traversìe
nella fase delle indagini archeo-
logiche preliminari all’interven-
tohannoallungato adismisura i
tempi di realizzazione, costrin-
gendolo ad andare oltre la dead-
line del 31 dicembre assegnata
dalla Regione. Rispetto alle pre-
visioni di partenza, risultano
non ancora contabilizzati lavori
pari a 160mila euro sui 644.432
euro affidati alla aggiudicataria
«Costruzioni Nardone srl». Del
resto, basta dare un’occhiata al
cantiere tuttora in corso di quel-

la che i beneventani amano ap-
pellare come «piazza Santa Ma-
ria», per accorgersi cheuna fetta
di lavori deve ancora andare in
porto. Cantiere che peraltro non
si è fermato del tutto nemmeno
nelle festività natalizie, pur sen-
za riuscire a centrare la scaden-
za. All’appello mancano ancora
i rivestimenti esterni dell’info-
point e gli allestimenti che do-
vranno farne compiutamente il
«Museo della storia ritrovata».
Da completare anche la piantu-
mazione di essenze arboree e
verde attrezzato chiamati a in-
gentilire il tutto. Non ci saranno
invece lo stazionamento dei bus
turistici, delocalizzato in piazza-
le Catullo, né il parcheggio per
automobili, inizialmente previ-
sti e cassati dalla Soprintenden-

za.

IL «GAP»
Ma come si provvederà a salda-
re il passivo dell’unico progetto
che ha sforato i termini imposti
dalla Regione? Palazzo Mosti
esclude contraccolpi a carico
dei Bilanci comunali: «La quota
di lavori non rendicontata entro
il 31 dicembre - commenta il vice
sindaco e delegato ai Pics Fran-
cesco De Pierro - troverà coper-
tura economica al di fuori del Bi-
lancio. Sono due le possibili op-
zioni già analizzate. La prima è
l’utilizzo di una parte della pre-
mialità già ottenuta dal Comune
di Benevento proprio sull’attua-
zione del Programma integrato
città sostenibile, che ammonta a
quasi 4milioni di euro.Ma al va-

glio della Regione c’è anche
l’ipotesi di aprire un canale di fi-
nanziamentoadhocnell’ambito
del Programma operativo com-
plementare, destinato proprio a
quei Comuni che non sono riu-
sciti a completare i progetti Pics
in tempo. Una fattispecie che ci
riguarderebbe marginalmente
per il solo infopoint di via Pacca,
avendo invece rendicontato nei
termini tutte le altre realizzazio-
ni del Programma».

IL PUNTO
L’ufficio tecnico guidato da An-
tonio Iadicicco ha attestato lo
stato finale dei lavori entro il 31
dicembrepergli altri 12 progetti.
Ivi compreso «Emozionare è va-
lorizzare», l’intervento di riqua-
lificazione dell’area circostante
l’Arco di Traiano, dove pure so-
no in corso ancora piccoli lavori
di dettaglio. Termineranno al
massimo entro gennaio, l’inau-
gurazione avverrà a febbraio in-
sieme all’infopoint. Prima, tagli
dei nastri per la seconda parte
dell’illuminazione delle Mura
medievali, la Casa di Jonas, il
pattinodromo, Teatro De Simo-
ne, CasaPisani.
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IL PROVVEDIMENTO

Il «tesoretto» di Palazzo Mosti si
chiama rimodulazione e vale 4
milioni. Tanti ne ha riconosciuti
la Regione Campania al Comune
diBeneventocon ildecreto firma-
to lo scorso 24 luglio dal respon-
sabile dell’ufficio Programmi in-
tegratiAlbertoRomeoGentiledo-
po il via libera della cabina di re-
gia. Il provvedimento ha di fatto
riconosciuto all’ente municipale
di poter programmare ulteriori
investimenti avalere su interven-
ti già finanziati e parzialmente
realizzati in precedenza, ma ora
inseriti nel Programma integrato
città sostenibile per accelerare e
ottimizzare la spesa delle risorse
europee.Ladisposizioneregiona-
le ha così consentito al Comune
diBeneventodi aggiungere ilPar-
coVerde - DeMita al rione Liber-
tà, l’ascensore nei giardini tra via

dei Mulini e Palazzo Mosti, e la
prima fase dei lavori per la galle-
ria dell’agroalimentare Malies in
via Rummo, all’interno dell’im-
palcatura finanziaria del Pro-
gramma che già comprendeva i
13 iniziali: Arco di Traiano, Hor-
tusConclusus, LaCittàdeiRoma-
ni alTriggio, illuminazionemura
medievali, La Città dei Santi in
piazza Orsini, infopoint di piazza
Pacca, piazza Piano di Corte, illu-
minazioneViaMagistrale, Palaz-
zo De Simone, pattinodromo di
via Mustilli, bar Frediani in Villa
comunale,Lacittà solidale,LaCa-
sa di Jonas. Un escamotage for-
male servito perlopiù a Palazzo
Santa Lucia per aumentare la
quota di risorse europee impe-
gnate alla data del 31 dicembre,
ma che giova decisamente anche
al Comune beneventano, che ha
visto così salire da 15.730.738 eu-
roa 19.715.885euro le risorseadi-
sposizione.

L’INVESTIMENTO
Quattromilioni inpiùmenoqual-

che spicciolo, dunque. Come ver-
ranno reinvestiti da Palazzo Mo-
sti?Unaquotaminima, comean-
ticipato dal vice sindaco France-
sco De Pierro, potrebbe rendersi
necessaria per coprire il «rosso»
da 160mila euro generato dalla
mancata conclusionenei termini
dell’infopoint di piazza Cardinal

Pacca.Un’evenienzacheperòpo-
trebbe anche essere bypassata ri-
correndo a fondi Poc messi in
campo appositamente da Palaz-
zo Santa Lucia, stando alle inter-
locuzioni avute nei giorni scorsi
con gli uffici regionali. Il resto
dell’importante gruzzoletto an-
drà alla rinascita dell’ex Agenzia

tabacchi di viaXXVLuglio, al rio-
neLibertà.Lohaassicurato il pri-
mo cittadino Clemente Mastella
nella seduta di Consiglio dello
scorso primo ottobre, quando la
maggioranza bocciò la mozione
avanzata dall’opposizione (pri-
mo firmatario il portavoce di Al-
ternativa per Benevento Luigi

DiegoPerifano)tendente invecea
destinare l’extrabudget alla rea-
lizzazione di nuovi scavi archeo-
logici in piazza Pacca. Mastella
punta dritto invece sull’interven-
todirigenerazioneurbanaideato
in tandem con l’Agenzia del De-
manio, per ridare vita a un luogo
significativo della Benevento ru-
rale e produttiva del Ventesimo
secolo.

GLI OBIETTIVI

Un sito desolatamente dismesso
daanni, chesembraperòdestina-
to ad avere un nuovo futuro da
grandeauditoriumper convegni-
stica di livello nazionale. Una ca-
vea da 1.000 posti, secondo le pri-
me intenzioni, chemetta fine alla
storica lacuna cittadina in un
compartochepotrebbe invecega-
rantire flussi significatividi visita-
tori professionali. Nell’area si
punta inoltre a tramandare la vo-
cazioneproduttiva legataall’agri-
coltura e alla tabacchicoltura in
particolare, realizzando un mu-
seo - memoriale della tradizione
rurale sannita.Altrapossibilede-
stinazione del complesso chemi-
sura 49.813 metri quadrati, dei
quali 21.844 di superfici coperte,
potrebbe essere quella legata alle
attivitàculturaliespettacolari.
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L’UFFICIO TECNICO

HA ATTESTATO

LO STATO FINALE

DEI LAVORI

ENTRO FINE DICEMBRE

PER LE ALTRE OPERE

MONITORAGGIO

DI PALAZZO MOSTI

PER FARE IL PUNTO

SULL’AVANZAMENTO

DEL PACCHETTO

DI INTERVENTI

DECISIVO

IL RICONOSCIMENTO

DI ULTERIORI

RISORSE

DA PARTE

DELLA REGIONE

`Il programma per piazza Pacca
presenta un «rosso» da 160mila euro

`De Pierro: «La copertura economica
sarà trovata al di fuori del Bilancio»

«Tesoretto» rimodulazione
al Comune altri 4 milioni

Pics, già al traguardo
ritardi sull’infopoint
corsa contro il tempo

La città, i progetti

Ventinove i capoluoghi di
provincia italiani promossi
con la tripla «A» nella gestio-
ne delle spese postali. A de-
cretarlo la speciale classifica,
elaborata per l’Adnkronos, la
Fondazione Gazzetta Ammi-
nistrativa della Repubblica
italiana, nell’ambito del pro-
getto «Pitagora», che prende
in esame i costi sostenuti nel
2022 (per questa voce di spe-
sa non sono presi in esame i
dati delle Regioni in quanto
in questo caso non compara-
bili) dai capoluoghi di Provin-
cia. Tra le città che risultano
più virtuose per la voce di spe-
sa, ottenendo una doppia A,
c’è ancheBenevento.
Il capoluogo sannita divide il
podio con Bolzano, Biella, Pe-
saro, Imperia, Palermo, Napo-
li, Barletta, Rieti, Forlì, Taran-
to, Crotone, Campobasso, Be-
nevento,Matera, Como,Asco-
li Piceno, Messina, Caltanis-
setta. A risultare più virtuosi
per la voce costi dell’ente, ot-
tenendo così il massimo ra-
ting, ci sono invece Torino,
Genova, Perugia, Sassari,Mo-
dena,Monza, Padova, Foggia,
Pescara, Ravenna, Trieste, Pi-
stoia, Salerno, Cesena, An-
dria, Siracusa, Novara, Lati-
na, Lucca, Reggio Calabria,
Vercelli, Teramo, La Spezia,
Pisa, Chieti, Grosseto, Orista-
no,Urbino, Isernia.
Folto anche il gruppo che si è
aggiudicato la A: Livorno,
Ferrara, Aosta, Gorizia, Cata-
nia, Trapani, Fermo, Rimini,
Pordenone, Prato, Savona, Po-
tenza,Alessandria,Nuoro.
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Spese postali,
Benevento
premiata
tra i virtuosi
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IL REPORT

AntonioMastella

«L’aggiornamento mensile e tri-
mestrale del “Bollettino”, curato
daUnioncamere-Anpal, sulle op-
portunità occupazionali, eviden-
zia un dato che ormai si va con-
solidando: il lavoro c’è ma il più
delle volte non si trovano profili
idonei per essere impiegati. Dun-
que, è necessario individuare
una strategia che superi questa
criticità, soprattutto nel Mezzo-
giorno». Così Luigi Barone, presi-
dente dell’Asi di Benevento e por-
tavocenazionaledella Ficei.
«Nel rapporto quotidiano che ab-
biamo con le aziende – avverte -
riscontriamo continue difficoltà
a reperire dipendenti formati
per il ruolo che dovrebbero occu-
pare; alcuni profili di operai spe-
cializzati, poi, sono assolutamen-
te introvabili». Comeuscirne? «È
necessario, lodicoda tempo, che
i percorsi formativi e di istruzio-
ne siano quanto più possibile
connessi e legati alle peculiarità
territoriali. Se una determinata
provincia è vocata all’agroindu-
stria, è indispensabile che le
scuole e le università abbiano

percorsi legati a quel tipo di com-
parto e non certo al sanitario. Se
un territorio è leader nell’auto-
motive, è normale che si prepari-
no i giovani per quel tipo di im-
piego. Insomma, la formazione
dei giovani deve essere legata al-
lenecessità dei territori».

I DATI
Che stiano così le cose, lo dicono
i numeri. Lo studio informa che
un imprenditore su due si dice
convinto che gli sarà oltremodo
difficile, ai limiti dell’impossibili-
tà, reperire il personale di cui ha
bisogno. In termini percentuali,
è un ostacolo che coinvolge il
47,7% delle imprese. Un serio
contributo alla soluzione può ve-
nire dagli Its, gli istituti tecnici
superiori. «Dobbiamo incenti-

varli – sottolinea ancora Barone
– sollecitando allo stesso tempo i
ragazzi a iscriversi a questo per-
corso formativo post-diploma,
che in alcuni casi raggiunge il
98% di diplomati occupati. Ven-
gonoplasmati professionisti con
le competenze tecniche richieste
perché la stragrandemaggioran-
za dei docenti sono dirigenti del-
le stesse industrie. Anche in que-
sto caso, però, bisogna attivare
corsi che siano davvero utili ai
territori». A suo avviso, «il siste-
ma che la caratterizza troppo
spesso, soprattutto in alcune re-
gioni del Mezzogiorno, non for-
ma per davvero i ragazzi. Biso-
gna invertire questa tendenza: si
faccia la formazione nelle azien-
de con percorsi a loro utili. Solo
così eviteremo ulteriori fughe di

giovani». Della necessità di po-
tenziare l’istruzione con gli Its si
dice più che convinto Girolamo
Pettrone, commissario straordi-
nario dell’ente camerale Irpi-
nia-Sannio: «Si risponderebbe
adeguatamente alla domanda di
operai specializzati e figure in-
termedie del processo produtti-
vo».
I dati del «Bollettino», dunque,
segnalano che non si arresta il
fabbisogno di figure professiona-
li da inserire nel circuito produt-
tivo sannita. Tra gennaio e mar-
zo, le previsioni indicano che ne
occorrono4.880.Un incremento
di 820 unità maturato lungo tut-
to l’anno che si è appena conclu-
so.Nello stessoperiododel 2023,
l’esigenza complessiva indivi-
duata era di 4.060 maestranze.

Nel solomese in corso, inoltre, ci
sono 1.710 occasioni di lavoro di-
sponibili; ammontavano a 1.330
dodici mesi addietro: un aumen-
to, dunque, di 380 richieste. Dai
dati raccolti, emerge una sensibi-
le crescita in termini di opportu-
nità di impiego, «restituendo –
sottolineano gli analisti – un indi-
catore positivo per l’economia lo-
cale». «È il segnale – conferma
Pettrone – di una piccola quanto
si vuole ma significativa ripresa
delle imprese».
Delle assunzioni pianificate per
questo mese, il 44% (750 unità)
dell’offerta è destinato a operai
specializzati; il 27% (460) è rivol-
to a persone da impiegare
nell’esercizio di professioni com-
merciali e servizi. Il 28,8% (490)
è riservato a dirigenti e professio-
nisti altamente specializzati. Più
di un quarto degli impieghi di-
sponibili è destinato a giovani
sanniti under 30: quattro punti
percentuali in più rispetto all’ul-
tima rilevazione. Sono le piccole
imprese, infine, che contanome-
no di 50 dipendenti, ad avere la
più ampia disponibilità di pro-
spettiva occupazionale: 65% del
totale.
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I NODI

Per l’agricoltura sannita è scattato
ilcampanellod’allarme.Lacausa?
«La perdurante siccità – spiega
Gennarino Masiello, presidente
provinciale Coldiretti – che imper-
versasulnostro territorio».Doves-
secontinuarecosì,«èseriamentea
rischio - aggiunge - la cerealicoltu-
ra,unadelle voci fondamentali del-
la nostra produzione agricola. Ri-
ducendosi,comestaavvenendo, la
quantità della pioggia invernale,
prepariamoci ad affrontare
un’estate segnata dalla carenza
d’acqua, dal momento che non se
ne colmeranno le falde». Da tem-
po, ormai, il settore primario
dell’economia è condizionato da
uncomportamentometeoanoma-
lo, costantemente in crescita, con
conseguenze devastanti. Basta ri-
cordare i danni determinati da
piogge torrenziali primaeassenza

angosciante di precipitazioni poi
lo scorso anno, per rendersene
conto. Contro tali avversità, quan-
dosiabbattono,sièdisarmati.

L’ANALISI
«Tuttavia tantosi puòesideve rea-
lizzare – avverte – per prevenire.
Per cominciare, si imponeunami-
surastrutturale, tantevolte solleci-
tataealtrettantedisattesa,comela
costruzione di invasi artificiali di
raccolta delle acque piovane. Le
imprese devono muoversi in que-
sto senso, chiedendo i finanzia-
mentinecessari».Una fonte cui at-
tingere può essere il Psr. «Il Piano
di sviluppo rurale – osserva – non
sia più lo strumento per acquista-
re solo trattori e macchine varie».
Preoccupato,allo stessomodo,An-
tonio Casazza, presidente provin-
ciale di Confagricoltura, per quan-
topotrebbeaccadere senondoves-
sero comparire al più presto
all’orizzonte nuvole cariche di
pioggia. Anche per lui, tuttavia, è
indispensabile organizzarsi per
trovare il giusto rimedio. «In pri-

moluogo, va ridimensionata–am-
monisce - l’ideadi affidarsi al risto-
ro concesso dalle istituzioni. Sap-
piamo bene come vanno le cose,
soprattutto per quel che concerne
i tempi di concessione. È tempo di
immaginare una gestione del ri-
schio consapevole da parte di ogni
singola azienda, sottoscrivendo
un’assicurazione sul prodotto non
solo contro le violente intemperie
ma anche contro le fitopatie, ad
esempio, come la peronospora».

Carmine Fusco, alla guida della
Cia sannita, insiste sulla necessità
di ricorrerealla realizzazionedi la-
ghetti artificiali ricordando che il
primo passo da muovere sta nella
ristrutturazionedelladigadiCam-
polattaro. «Intanto – sostiene –
smettiamoladiparlaredi questidi-
sastri soloquandocipiombanoad-
dosso. Battiamoci per conseguire
soluzioni strutturali. Come Cia, ci
accingiamo da subito a muoverci
per sapere a che punto stia il pro-

getto irriguo legato alla diga. Per
conoscere lo “statodell’arte” inten-
diamochiamare intornoaun tavo-
lo organizzazioni, Provincia e Re-
gione». Più in generale, ritiene che
«si deve andare nella direzione di
dotarci di opere adeguate a soddi-
sfare i bisogni non solo degli agri-
coltori ma anche degli allevatori.
Se così non sarà, saremo sempre
più in affanno, col serio rischio di
vederecontrarsi lanostracapacità
produttiva».
Inoltre Nicola de Leonardis, alla
guida di Fedagripesca Confcoope-
rative Campania, ricorda che, so-
prattuttoperragioniclimatiche, la
produzione agroalimentare da
queste parti si è ridotta nell’ultimo
decennio e non di poco. «Si avvii
uno studio – puntualizza - sulla
morfologia dei corsi d’acqua per
pianificare sbarramenti strategici
con cui imbrigliare le risorse idri-
che e renderle così disponibili al
momento del bisogno. L’invaso di
Campolattaro fu concepito per le
esigenzedemografiche diNapoli e
Caserta. Ora ci si preoccupi del
Sannio con piani specifici». È sua
convinzione, infine, che si debba
altresì puntare sulla ricerca scien-
tifica, con l’Università in prima fi-
la, per dare vita anuove cultivar in
gradodi resistereaimutamenti cli-
matici inatto.

an.ma.
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PETTRONE (ENTE
CAMERALE): «SEGNALI
DI UNA PICCOLA
MA SIGNIFICATIVA
RIPARTENZA
DELLE IMPRESE»

IL LEADER DELL’ASI:
«FONDAMENTALE
INVITARE I RAGAZZI
A FREQUENTARE
GLI ISTITUTI
TECNICI SUPERIORI»

MASIELLO: «INVASI
PER ACQUE PIOVANE»
CASAZZA: «LE AZIENDE
GESTISCANO I RISCHI»
FUSCO: «PUNTARE
ANCHE SULLA DIGA»

`Secondo il report Unioncamere-Anpal
tra gennaio e marzo ne occorrono 4.880

`Barone: «La formazione dei giovani
sia legata alle necessità dei territori»

Agricoltura, allarme siccità
«Servono strategie mirate»

«Lavoro, più chance
ma non si trovano
i profili richiesti»

L’economia, gli scenari

IL COMMERCIO

AntonioMartone

Ambulanti e Comune faccia a
faccia. L’Anva Confesercenti
ha chiesto all’assessore alle
attività produttive Luigi Am-
brosone un confronto per di-
scutere del futuro,ma soprat-
tutto della questione legata al
pagamento dei posteggi mer-
catali. Stando a un recente
monitoraggio, infatti, risulte-
rebbero in regola solo 18 com-
mercianti su 175. A Palazzo
Mosti intenderebbero al più
presto emettere un’ordinan-
za con ultimatum di sei mesi
per la regolarizzazione.
«C’èbisognodiunconfronto -
dice il presidente provinciale
dell’Anva Pompeo Marinaz-
zo - per discutere di queste
problematiche e anche del fu-
turo. Stiamo preparando una
piattaforma rispetto alla qua-
le andremo a discutere. Mi
piace ricordare che per oltre
due anni non abbiamo effet-
tuato i mercati a causa della
pandemia e siamo stati pena-
lizzati anche da altre situazio-
ni contingenti». L’incontro ri-
chiesto con carattere d’urgen-
za dai rappresentanti degli
ambulanti e fissato in un pri-
mo momento per domani
mattina, presso il Comune, è
stato rinviato a causa di pro-
blemi logistici. Il nuovo ap-
puntamento è fissato per gio-
vedì 18, presso la sede dell’as-
sessorato alle attività produt-
tive in via Traiano. Fino a
quelladata, non sarà adottato
alcun provvedimento
dall’amministrazione comu-
nale. I commercianti punta-
no in particolare a definire re-
gole precise per lo svolgimen-
to dei mercati rionali e per
quello regionale del sabato a
SantaColomba.
Ambrosone, dal suo canto, ha
già precisato: «Come sempre,
siamo pronti a venire incon-
tro agli ambulanti».
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Ambulanti
e Comune
a confronto
sul futuro
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IL COMMERCIO

AntonioMartone

Buona la partenza della campa-
gna dei saldi invernali. Il primo
giorno ha fatto registrare un bi-
lancio positivo. C’è stato un deci-
so incremento di persone e ven-
dite. Il boom, però, è previsto
per oggi e domani come da pro-
iezioni anche delle associazioni
nazionali di categoria. Diverse
attività, comunque, avevano ini-
ziato a praticare i prezzi sconta-
ti in particolare ai clienti fideliz-
zati, informati a mezzo mail o
sms, già dalla scorsa settimana.
Lo start decretato alla vigilia

della ricorrenza dell’Epifania,
un periodo in cui si effettuano
regali da mettere nella classica
calza, ha contribuito ulterior-
mente alla corsa agli acquisti ed
ha alimentato la voglia di shop-
ping, con il corso Garibaldi af-
follato di persone sin dal primo
pomeriggio per osservare le ve-
trine. «Tanti clienti non aspetta-
vano altro – dice Luigi Micco
componente del direttivo di
Confcommercio – ed infatti sin
dall’apertura dei vari negozi si
sono precipitati a fare gli acqui-
sti di quegli articoli che avevano
già individuatonei giorni scorsi.
Non si sono registrate code co-
me nei tempi d’oro lontani al-
meno un decennio, ma c’è stato
un andirivieni di persone con la
maggioranza che non si è limita-
ta ad osservarema anche a com-
prare. Superfluodire chequesto
avvio sprint è legato anche alla
vicinanza della festività della Be-
fana».
Il direttore del centro com-

merciale Buonvento Fabio Ca-
rassi conferma il trend positivo
del debutto. «C’è stata una buo-
na affluenza atteso che preve-
diamo il grosso in questo fine
settimana. Facendo un parago-
ne con il primo giorno di saldi
dell’anno scorso, confermo che
il numero è cresciuto sensibil-
mente, unitamente al volume,
probabilmente anche grazie al-
la presenzadi tanti emigrati che

si stanno trattenendo in città
per la fine delle festività». Car-
telloni con sconti che vanno dal
30 al 70% oppure che pubbliciz-
zano la nuova formula degli
sconti, quella del diviso 5 o 6 sul
prezzo di vendita. Vetrine ric-
che di articoli, questo lo scena-
rio nelle gallerie dei centri com-
merciali, ma anche al corso Ga-
ribaldi e nelle altre strade citta-
dine. A tirare la volata nella
giornata di ieri in particolare le
calzature.
«Appena abbiamo alzato la

saracinesca – raccontaManuela
Izzo, che gestisce un negozio di
scarpenel centro – è venutauna
cliente che era da tempo già in
attesa fuori che ha espressa-
mente chiesto e comprato due
modelli di scarpe, fornendoci
anche i numeri per regali da fa-
re alla figlia ed alla nuora per
l’Epifania e che aveva adocchia-
to il giorno precedente. L’afflus-
so di persone è stato sostenuto
fino alla chiusura, siamo con-
tenti. Molti clienti addirittura
avevano chiesto di mettere da
parte degli articoli in modo da
acquistarli a prezzo decurtato.
Che dire, speriamo di continua-
re così». Fino a domenica, se-
condo le previsioni degli addetti
ai lavori, si incasserà oltre un
terzo di quella che è la stima to-
tale del periodo di saldi. Dopo le
scarpe, altro articolo che è anda-
to tantissimo nel primo giorno
sono stati i maglioni da uomo
come conferma l’anziano com-
merciante Antonio Bovio: «Ho
avuto tante richieste per la ma-
glieria. Il regalo più gettonato
per l’Epifania amariti, fidanzati
o figli. C’è stato un buon movi-
mento anche se devo dire che ai
miei clienti avevo attuato gli
sconti sin da prima di Natale.
Questo a mio avviso è l’unico
modo per combattere l’online e
resistere alla spietata concor-
renzadi questi ultimi anni».
Anche nella boutique gestita

da Rosaria Silvestri le donne so-
no andate diritte all’obiettivo:
«Ho notato che tutte le nostre
clienti hanno richiesto espressa-
mente determinati capi che ave-
vano già visto e misurato nelle
scorse settimane. Scelte mirate
ed acquisti intelligenti a confer-
ma della nuova tendenza. Pri-
ma invece, le clienti comprava-
no anche ulteriori capi allettate
dagli sconti, evidentemente è
anche l’effetto della crisi legata
al rialzo generalizzato dei prez-
zi in tutti i settori».
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IL PROGETTO

PaoloBocchino

Il Tierra Samnium Golf Club fa
un altro passo avanti verso il
via ai lavori. Un passo impor-
tante ma che finora era stato
dato, immotivamente, per scon-
tato. E’ stato notificato due gior-
ni fa alla «Antum immobilia-
re», proponente l’intervento, il
parere favorevole della com-
missione impianti della Federa-
zione italiana golf. Un via libe-
ra fondamentale per poter ve-
dere i golfisti giungere tra Cre-
tarossa e Coluonni. Il parere fir-
mato dalla Segretaria generale
Marta Maestroni rivela le diffi-
coltà sorte nel corso del proce-
dimento, superate grazie
all’adeguamento progettuale

fornito dalla società investitri-
ce. Nel sopralluogo effettuato il
10 marzo 2023 da una delega-
zione della Federazione, erano
state osservate criticità riguar-
danti il campo pratica e la buca
numero 1, che corre a sinistra e
sul fondo del campo pratica.
Non convincevano neanche il
green della buca 7 in rapporto
all’asse viario nelle vicinanze,
la buca 10 in relazione alla stra-
da provinciale che collega ad
Apice, e la buca 11 per le possibi-
li interferenze del resort inter-
no.
Criticità che sono state risol-

te, come rivela il parere rila-
sciato nelle scorse ore dalla di-
rigente della Federazione golf:
«Nel successivo progetto rice-
vuto il 18dicembre 2023 - scrive
Maestroni - sono state affronta-
te alcunemodificheperovviare

ai problemi. In particolare: sa-
rà sistemata una rete alta 10
metri lungo il lato sinistro e sul
fondo del campo pratica. Il
green della buca 7 è stato spo-
stato all’interno di una mac-
chia di specie arboree ad alto
fusto, al fine di migliorare la si-
curezza rispetto alla strada.
L’asse della buca 10 è stato spo-
stato, e saranno sistemate delle
reti alte 10 metri a protezione
della strada provinciale esisten-
te. L’asse centrale della buca 11
è stato spostato a destra per po-
terlo allontanare dal resort, e
sarà infittita la quinta di piante
esistente». Dettagli, all’appa-
renza, che hanno fatto la diffe-
renza tra la possibilità o meno
di giocare a golf nel realizzan-
do impiantobeneventano.

L’ITER

Iter autorizzativo che procede
intanto anche sul fronte ammi-
nistrativo. Il settore Urbanisti-
ca del Comune ha in corso la
Valutazione ambientale strate-
gica. Si attende la presentazio-
ne da parte della Antum del
Rapporto ambientale e della
sintesi non tecnica del proget-

to.Ma prima i funzionari di Pa-
lazzo Mosti dovranno pronun-
ciarsi sulla necessità di sotto-
porre il progetto anche a Valu-
tazione di impatto ambientale.
In tal senso si è espresso il setto-
re Pianificazione territoriale
della Regione con parere emes-
so nei giorni scorsi nell’ambito
della prima fase della Vas.
L’eventuale sottoposizione a
Via allungherebbe i tempi, ma
l’orientamento fornito dagli uf-
fici partenopei non convince
gli omologhi beneventani che
non ritengono il campo da golf
equiparabile a un «parco tema-
tico», come ipotizzato dalla Re-
gione. Il deposito della docu-
mentazione conclusiva della
Vas da parte di Antum è atteso
entro la fine del mese. Scatte-
ranno quindi i 30 giorni per la
consultazione degli Sca (sogget-
ti competenti ambientali).
Al termine, l’autorità proceden-
te (settore Urbanistica) emette-
rà il parere finale sulla Vas. La
pallina tornerà quindi nel cam-
po della politica, che della vi-
cenda è stata finora perlopiù os-

servatrice, se si eccettua il pas-
saggio in Consiglio lo scorso 28
aprile per la dichiarazione (a
maggioranza) dell’interesse
pubblico. Presumibilmente nel
mese di marzo il sindaco Ma-
stella siglerà l’Accordo di pro-
gramma con la Antum, società
del gruppo Basile. Entro 30
giornidalla firma, il testodovrà
essere ratificato dal Consiglio
comunale, decretando l’appro-
vazione del progetto in varian-
te urbanistica. Il proponente
dovrà quindi presentare il Pia-
no urbanistico attuativo con va-
lenza di permesso di costruire,
acquisendo tutti i pareri di rito
degli enti per i quali saranno
necessari almeno 60 giorni. Si
passerà quindi all’adozione in
Giunta comunale del Piano at-
tuativo che resterà in pubblica-
zione sul Bollettino regionale
per 30 giorni. Ultimo passo pri-
ma dei lavori, l’approvazione
del Pua da parte della Giunta.
Per laposadella primapietra, o
permeglio dire della prima bu-
ca, bisognerà aspettare l’estate.
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Start ai saldi invernali,
buona l’affluenza
si punta al week-end

LE OFFERTE

La parola
«magica»
nelle vetrine
è Saldi,
con affianco
sempre
un numero
e una
percentuale
al ribasso
per invitare
all’acquisto

`Le scarpe e i maglioni gli articoli
finora più richiesti dalla clientela

`Tagli dal 30% al 70%, i più pratici
mirano ai capi già visti a prezzo pieno

NON CI SONO LE CODE

DI UN TEMPO

MA I TITOLARI

DEGLI ESERCIZI

SONO SODDISFATTI

DALLA PARTENZA

Gli acquisti scontati

Via libera dalla Federazione golf
al campo del Terra Samnium

LA SCADENZA

L’assessore alle Attività pro-
duttive Luigi Ambrosone co-
munica che è in scadenza al-
le ore 16 dimercoledì 10 gen-
naio l’avviso pubblico pub-
blicato sul Burc relativo alle
misure connesse a fronteg-
giare le conseguenze econo-
miche dell’emergenza Co-
vid, per la concessione di
contributi a fondo perduto
per le attività economiche
localizzate nell’ambito dei
Distretti del Commercio,
formalmente riconosciuti
negli elenchi regionali. «Il
Distretto delle Streghe – ri-
corda l’assessore Ambroso-
ne – è stato formalmente in-
serito nell’albo regionale
con decreto dirigenziale del
13 novembre 2023. Grazie a
questo risultato ora le im-
prese localizzate entro il pe-
rimetro geografico del Di-
stretto delle Streghe potran-
no fruire di importanti con-
tributi una tantum per va-
riazione, in diminuzione, di
fatturato complessivo tra
2020 e 2019. Si tratta di un ri-
storo importante, con dota-
zione complessiva di 5 mi-
lioni di euro, per alleviare le
difficoltà che piccole e me-
die imprese sono state co-
strette a fronteggiare duran-
te l’emergenza Covid. L’isti-
tuzione del Distretto apre
all’accessodinuovi canali di
finanziamento».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Contributi
ai negozianti
grazie
al Distretto
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I RIENTRI

AntonioMartone

Migliaia di ripartenze nel wee-
kend appena andato in archi-
vio. Giovani, bambini, intere fa-
miglie, dopo il periodo delle fe-
stività natalizie, hanno lasciato
il Sannio per tornare nelle citta-
dine del Nord in cui risiedono
per motivi di lavoro. Tutti ac-
compagnati da un velo di ma-
linconia, chi resta e chi parte, e
anche il tempo è sembrato vo-

lersi adeguare all’umore gene-
rale, con due giornate di piog-
gia e cielo coperto.

LO SCENARIO
Presa letteralmente d’assalto la
stazione centrale di piazza Co-
lonna. Per diverse ore della
giornata, le banchine sono sta-
te affollatissime, nell’attesa di
salire su Italo, Frecciarossa o
Frecciargento e salutare la Dor-
miente, conun arrivederci a Pa-
squa oppure al prossimo Ferra-
gosto. Probabilmente, lo spec-
chio fedele della piaga dell’emi-
grazione, che vede soprattutto i
giovani costretti a lasciare la
città o i centri della provincia,
sempre più vuoti, come confer-
mano anche i dati demografici
degli ultimi anni, per assicurar-
si un futuro dignitoso. Supplen-
ze o immissione in ruolo nelle
scuole del CentroNord, occupa-
zione inmultinazionali di infor-
matica, finanziarie, studi pro-

fessionali, posti statali oppure
nelle ferrovie o nelle forze
dell’ordine. Sono queste le atti-
vità principali rispetto al passa-
to, quando prevaleva l’occupa-
zione nelle fabbriche, alle quali
erano «chiamati» i sanniti co-
stretti a trasferirsi permotivi di
lavoro.
«È un ritorno alla realtà, a quel-
la che purtroppo è la quotidia-
nità di Benevento, con un qua-
dro triste, dopo giorni in cui la
città, animatissima e affollata,
ha offerto un’immagine viva, la-
boriosa, solare e bella, come
non eravamo più abituati a ve-
dere». Così il giovane commer-
ciante del centro storico Fran-
cesco Polcino. I ritorni in città
per le vacanze di Natale si sono
rivelati un business per tutti, al
di là dei discorsi affettivi, dopo
tre anni in cui, a causa della
pandemia, c’erano state severe
restrizioni. Alberghi, b&b, piz-
zerie, ristoranti, pub, centri

commerciali, negozi di abbi-
gliamento e calzature hanno vi-
sto aumentare vertiginosamen-
te il loro giro d’affari, vivendo
un periodo più che positivo. Di-
versi hanno anche approfittato
dell’inizio della campagna dei
saldi invernali per fareulteriori
acquisti. «In particolare vener-
dì scorso - confermaLuciana Iz-
zo, che gestisce un negozio di
abbigliamento - abbiamo ven-
duto diversi capi a beneventani
tornati per le vacanzenatalizie,

i quali hanno approfittato degli
ottimi prezzi, nettamente più
vantaggiosi rispetto a quelli del
Nord, per rinnovare i rispettivi
guardaroba. Anche nei giorni
precedenti abbiamo registrato
buoni affari, anche grazie agli
emigrati, in particolare giova-
ni».
Intanto Flavian Basile, architet-
to-imprenditore, lancia un ap-
pello: «Dobbiamo cercare tutti
di impegnarci per fermare que-
sta emorragia. È stato bellissi-

mo vedere in questi giorni nel
mio albergo e in giro tanti bene-
ventani costretti a vivere lonta-
no. Bisogna investire nella no-
stra provincia perché ci sono
qualità e risorse per crescere e i
margini sono notevoli.Ma biso-
gna fare i fatti ed essere coesi».
Tra gli aspetti positivi di questa
parentesi, le recensioni degli
emigrati. «È stato quasi sor-
prendente, oltre chepiacevole -
dice Valentina Tommaselli, do-
cente di ruolo a Bergamo da 4
anni - trovare la città più attrat-
tiva e organizzata per le festivi-
tà.Mancavodaprimadel Covid
emi è piaciuta anche la menta-
lità dei negozianti, che si sono
adeguati proponendo eventi».
Sulla stessa lunghezza d’onda
Paolo Esposito, sposato con
due figli, che vive a Gorgonzola
da circa dieci anni: «I miei figli
e anche mia moglie, che è lom-
barda, sono stati benissimo.
Tra ruota panoramica, pista di
pattinaggio su ghiaccio, il can-
talbero, rassegne, mercatini,
addobbi, nei giorni di perma-
nenza in città non si sono anno-
iati per niente. Mi hanno già
chiesto di tornare al più presto.
Complimenti agli enti e anche
agli operatori commerciali.
Peccato solo per la mancanza
del concerto nella notte di San
Silvestro».
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IL BILANCIO

PaoloBocchino

Scuole e palestre, dalla Regione
arrivano più bocciature che pro-
mozioni per i progetti dei Comu-
ni sanniti. È un bilancio in chia-
roscuro, con netta prevalenza
degli aspettimeno positivi, quel-
lo che emerge dalla pubblicazio-
ne degli esiti delle comparazio-
ni effettuate dagli uffici regiona-
li nell’ambito del programma di
finanziamenti tematico «Scuola
viva in cantiere», contenuti nel
decreto 1852 della dirigente Uni-
tà operativa edilizia scolastica
Maria Antonietta D’Urso. Sol-
tanto 11 le proposte sannite giu-
dicate finanziabili dal Nucleo di
valutazione, 9 per edifici scola-
stici e 2 inerenti palestre, per un
totale di 28milioni. Per il resto è
una valanga di dinieghi, sia pu-
re nella duplice forma della am-
missibilità ma non finanziabili-
tà (20 progetti) e della vera e
propria esclusione (6 progetti),
con un complesso di bocciature
pari a 77 milioni. E nelle maglie
delle rigide valutazioni regiona-
li incappa anche il Comune ca-
poluogo, che si vede estromette-
re da finanziamento, almeno in
questa fase, due interventi chia-
ve come l’attesa ricostruzione
della Silvio Pellico al rione Li-
bertà, e la riqualificazione della
San FilippoNeri al Triggio, ples-
so tra i piùbisognosi di cure.

I FINANZIATI
Ma procediamo con ordine par-
tendo dalle note liete. Come det-
to sono soltanto 11 (per 10 Comu-
ni) i progetti che hanno supera-
to indenni le colonne d’Ercole
degli esaminatori partenopei.
Nel ristretto novero dei benefi-
ciari rientrano Paduli (9,2milio-
ni) che potrà procedere alla de-
molizione e ricostruzione del
plesso di via Ranaldo. Guardia
Sanframondi (2.213.200 euro) ef-
fettuerà la ristrutturazione
dell’edificio dell’Istituto com-
prensivo De Blasio. A Castelve-
nere arrivano poco meno di 2,8
milioni per l’adeguamento si-
smico e il superamento delle
barriere architettoniche del
plessoVenditti in via Scavi. Tele-
se Terme avrà i circa 3,3milioni
richiesti per l’adeguamento si-
smico della scuola media in via
Turistica del Lago. Ottiene
880.588 euro il Comune di Cusa-

noMutri permettere in sicurez-
za il Kennedy. A Morcone van-
no 1,2 milioni per l’adeguamen-
to sismico della scuola elemen-
tare di viale dei Sanniti. Ponte
può festeggiare la concessione
di 1,2 milioni destinati all’ade-
guamento sismico dell’edificio
di via Cannniti. Due i progetti

giudicati finanziabili per Calvi:
l’adeguamento sismico del cam-
pus di via Bocchini (3.190.480
euro) e la ricostruzione dell’asi-
lo di via Roma (1.445.516 euro).
A questi si aggiungono i nulla
osta incassati da San Salvatore
Telesino (1.153.934 euro) e Du-
genta (2.180.000 euro) per le ri-

spettivepalestre.

I FLOP
Moltopiùcorposo il capitolodei
veti opposti dalla Regione. Sono
26 le proposte non reputate
all’altezza di essere finanziate.
Particolarmente rumorose le
bocciature incassate dal Comu-

ne di Benevento per plessi di pri-
maria importanza come la Sil-
vio Pellico e la San Filippo. La
prima, facente parte dell’istitu-
to comprensivo Bosco Lucarel-
li, è chiusa da cinque anni per ef-
fetto di un’ordinanza del sinda-
co Mastella seguita a indagini
statiche. Da quel momento, gli

alunni della scuola elementare
del rione Libertà sono costretti
a peregrinare in cerca di aule al-
ternative. Si confidava molto
nella concessione dei 5.962.600
euro richiesti nell’ambito del
bando Scuola Viva, speranza
frustrata nelle scorse ore dalla
pubblicazione delle avverse va-
lutazioni regionali. L’intervento
rientra nell’elenco di quelli «am-
missibili» ma non finanziabili.
Stesso discorso per l’adegua-
mento sismico, l’efficientamen-
to energetico e altri interventi
che si sarebbero voluti realizza-
re presso la scuola San Filippo
al Teatro Romano, per la quale
Palazzo Mosti aveva richiesto
3.028.975 euro. E assai dolorosa
è anche la rinuncia da parte del
Comune di San Giorgio del San-
nio, che dovrà fare a meno in
questa fase di ben 12.709.676 eu-
ro chiesti per la demolizione e la
ricostruzione della scuola me-
dia Montalcini. Ma l’elenco di
chi dovrà leccarsi le ferite e ri-
provare in una prossima torna-
ta è assai lungo e comprende in
rapida successione i Comuni di
Castelfranco inMiscano, Dugen-
ta, Moiano, Sant’Agata de’ Goti,
Sant’Angelo a Cupolo, Solopa-
ca, Vitulano. Avevano chiesto
fondi per asili Durazzano e Tor-
recuso, che dovranno ugual-
mente rinunciarvi. Medesimo
refrain per le palestre che si in-
tendevacostruire oadeguare ad
Airola, Apice, Campolattaro,
San Bartolomeo in Galdo, San
Giorgio la Molara, San Marco
dei Cavoti, San Salvatore Telesi-
no, Sant’Agata de’ Goti. Destino
analogo con in più l’onta della
bocciatura seccaper le proposte
avanzate in Regione da San Bar-
tolomeo in Galdo, Ceppaloni,
Dugenta, Solopaca, Moiano,
Campoli delMonteTaburno.

©RIPRODUZIONERISERVATA

POLCINO: «SI RIPRESENTA
LA TRISTE QUOTIDIANITÀ»
IZZO: «NEI GIORNI SCORSI
AFFARI SODDISFACENTI»
BASILE: «INVESTIRE
SU QUESTA PROVINCIA»

DALLA REGIONE
BOOM DI DINIEGHI
IL NO PER DUE
EDIFICI CITTADINI
IL SILVIO PELLICO
E SAN FILIPPO NERI

`Premiati 10 Comuni per un totale
di 28 milioni; sì a Paduli e Guardia

`I niet ai lavori ammontano a 77 milioni
6 sono relativi a strutture del capoluogo

Ritorni nelle città del Nord
dopo la partentesi natalizia
folla alla stazione centrale

Scuole e palestre,
26 progetti bocciati
per 11 il disco verde

Le infrastrutture, i nodi
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L’ITALIA HA SUBITO
DUE PROCEDURE
DI INFRAZIONE
PER I SALDI
AI FORNITORI
OLTRE I TERMINI

UNA CIRCOLARE
DELLA RAGIONERIA
E DEL DIPARTIMENTO
DELLA FUNZIONE
PUBBLICA AFFIDA
LE VERIFICHE AI REVISORI

TRA LE REGIONI
MAGLIA NERA
PER MOLISE E ABRUZZO
A NAPOLI SI È TOCCATO
IL RECORD NEGATIVO
DI 206 GIORNI

La montagna dei debiti con le aziende
vale ancora 50 miliardi (il 2,6% del Pil)

IL CASO

ROMA I dirigenti pubblici chenon
pagheranno tempestivamente
le fatture per beni e servizi ac-
quistati dalle loro amministra-
zioni, si vedranno decurtati i
premi di risultato. E lo stesso va-
le per i loro superiori, direttori e
capi di dipartimento. Sui tempi
di pagamento delle fatture da
parte della Pubblica ammini-
strazione adesso è vietato sba-
gliare. I debiti verso le imprese
andranno saldati in 30 giorni
(60nel caso a pagare debba esse-
re un’azienda sanitaria). Se il go-
verno non riuscirà ad onorare
questo impegno, non solo ri-
schia di non centrare un obietti-
vo fondamentale del Pnrr emet-
tere quindi a rischio il versa-
mento dei fondi europei, ma an-
che di dover pagare una multa
salata, calcolata per ogni giorno
di mancato rispetto dei tempi.
La questione, insomma, è consi-
derata una priorità assoluta. E
lo dimostra anche la diffusione
nei primissimi giorni dell’anno,
di una circolare firmata dal Ra-
gioniere generale dello Stato,
Biagio Mazzotta, e dal direttore
del Dipartimento della Funzio-
nePubblicaMarcelloFiori.

IL PASSAGGIO
Il provvedimento sottolinea che
nei contratti individuali dei diri-
genti che si occupano di paga-
menti, ma anche in quelli dei lo-
ro superiori, quindi in direttori
generali e i capi di dipartimento,
andranno inseriti degli obiettivi
per il rispetto dei tempi di paga-
mento delle fatture commercia-
li e chequesti obiettivi dovranno
essere valutati ai fini del ricono-

scimento dei premi di risulta-
to. Chi non centra il target, si ve-
drà tagliato il premio di unmini-
mo del 30 per cento. Gli organi
di controllo di regolarità ammi-
nistrativa, cioè i revisori che so-
no presenti in ogni amministra-
zione, dovranno verificare che
nel riconoscimento dei bonus ai
dirigenti si sia tenuto corretta-
mente conto del rispetto dei

tempi di pagamento. E, soprat-
tutto, questi controlli non do-
vranno essere effettuati a cam-
pione, ma dovranno essere «ge-
neralizzati». Non si potrà cioè
sfuggire alla verifica.

La ragione di questa stretta dra-
coniana è che i nuovi impegni
presi con l’Ue non sono più elu-
dibili. L’Italia si era impegnata a
pagare in 30 giorni le fatture

(con zero giorni di ritardo), già
entro la fine dello scorso anno.
Ma non c’era riuscita. Così
l’obiettivo inserito nel Pnrr è sta-
to spostato al 2025, ma la prima
verifica sarà fatta, secondo gli
accordi presi con la Commissio-
ne europea, sulle fatture pagate
nel 2024, cioè quest’anno. E ad
essere saldate in linea con i tem-
pi dovranno essere almeno l’80

per cento di tutte quelle emesse
verso le amministrazioni pubbli-
che. Dato poi destinato a salire
al 95 per cento. Su questi obietti-
vi inoltre, la Commissione euro-
pea, svolgerà un controllo pun-
tuale. Ha chiesto e ottenuto che
sianomesse a disposizione tutte
le fatture e i contratti stipulati
con i fornitori per verificare che
non ci siano clausole illegittime

che autorizzino pagamenti più
lunghi. Non solo. Dopo una pri-
ma condanna per violazione del-
la direttiva europea sui tempi di
pagamento, l’Italia è stata di
nuovo deferita alla Corte di Giu-
stizia. Una procedura di infra-
zione cosiddetta di “seconda fa-
se” che porterà direttamente a
una multa (che aumenterebbe
per ogni giorno di mancato ri-
spetto delle regole Ue), se il Pae-
se sotto accusa non riuscirà a
portare delle motivazioni con-
vincenti per disinnescare il pro-
cedimento.

GLI ESCAMOTAGE
Per non finire sotto la mannaia
delle sanzioni, le amministrazio-
ni dovranno mettere anche fine
ad una serie di escamotage pure
utilizzati per “migliorare” le lo-
ro statistiche sui tempi di ritar-
do dei pagamenti. Nel suo ulti-
mo rapporto sul tema, l’Osserva-
torio dei conti pubblici dell’Uni-
versità Cattolica diMilano, ha ri-
cordato come diverse ammini-
strazioni paghino prioritaria-
mente le fatture di importo più
elevato (quelle delle grandi im-
prese), rimandando quelle di va-
lore inferiore. «Questomeccani-
smo», si legge nel rapporto,
«permette alle amministrazioni
di spostare la media ponderata
dei ritardi di pagamento grazie
al peso maggiore delle fatture
più voluminose. Inoltre», si leg-
ge ancora, «questo potrebbe
mettere in difficoltà impreseme-
dio-piccole che dipendono dalle
commesse pubbliche il cuiman-
cato pagamento tempestivo può
creare delle difficoltà di cassa e,
eventualmente, una momenta-
nea insolvenza». Anche questo
non saràpiùpossibile.

AndreaBassi
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I NUMERI

ROMA Quando lo Stato, giusta-
mente, reclama i soldi delle tas-
se non ci sono sconti sui tempi.
Peccato che quando si tratta di
pagare sia piuttosto sbadato.
Nonostante qualche migliora-
mento, la partita dei debiti del-
la Pa nei confronti delle azien-
de resta in salita.
I dati Eurostat parlano di un

arretrato di 50 miliardi di euro
da smaltire e con ben 12 mini-
steri su 15 che, addirittura, non
riescono a rispettare le norme
fissate dallo Stato. Vale a dire
30 giorni per regolare le fattu-
re. Elementi che fanno del no-
stro Paese il più scorretto d’Eu-
ropa nei confronti delle azien-
de.
Insomma, nessuna riforma,

al momento, è riuscita a scalfi-
re lamontagna dei debiti che la
Pubblica amministrazione de-
vepagare alle Pmi. Si tratta, per
la precisione, di 49,6 miliardi,
vale a dire lo stesso livello del
2019, anno pre-pandemia. In
rapporto al Pil, i mancati paga-
menti ammontano al 2,6%. Nes-
sun altro Paese dell’Ue a 27 re-
gistra un’incidenza così eleva-
ta: in rapporto al Pil, nel 2022 i
debiti commerciali della Spa-
gna erano pari allo 0,8%, in
Francia all’1,5% e in Germania
all’1,6%.

LA CLASSIFICA DEI DICASTERI
In questi 49,6 miliardi sono in-
clusi i pagamenti di parte cor-
rente, ma non quelli in conto
capitale, per cui potrebbe non

essere stata ancora onorata
un’altra decina di miliardi. Nel
2022 - attestano idati Eurostat -
la Pa italiana ha speso per fun-
zionamento e performance
complessivamente 171,4miliar-
di, di cui 115,2 di consumi inter-
medi e 56,2 di investimenti pub-
blici. In linea teorica possiamo
affermare che il 43% dei consu-
mi intermedi della Pa non sa-
rebbe stato ancora liquidato.
Una analisi più approfondita

rimanda l’immagineplasticadi
un flop. Nel 2022, come accen-
nato, solo 3ministeri su 15 han-
no rispettato i termini di legge
previsti nelle transazioni com-
merciali tra un’Amministrazio-
ne dello Stato e un’impresa pri-
vata Se il Mef (con Indice di
tempestività dei pagamenti,

Itp, pari a -1,27), gli Esteri
(-4,75) e l’Agricoltura (-4,88)
hanno saldato ipropri fornitori
in anticipo, tutti gli altri, inve-
ce, hanno pagato dopo la sca-
denza pattuita. Tra i più ritar-
datari si distingue, si fa per di-
re, ilministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali (27,51 giorni
di ritardo), l’Università/Ricerca
(+38,32) e l’Interno (+49,26).
Maglia nera all’exMise, ovve-

ro l’attuale ministero delle Im-
prese e del made in Italy, che
l’anno scorso ha saldato i pro-
pri fornitori con un ritardo di
85,40 giorni, praticamente do-
po3mesi dalla scadenza.

I RITARDI AL SUD
A livello territoriale la situazio-
ne più critica si verifica nel
Mezzogiorno, dove i ritardi dei
pagamenti assumono dimen-
sioni molto preoccupanti. Tra
le Amministrazioni regionali,
ad esempio, nel 2022 il Molise
ha saldato i propri fornitori
con un ritardo di 69 giorni e
l’Abruzzoaddiritturadopo74.
Male anche il Piemonte che

l’anno scorso ha liquidato le

fatture ricevute dopo 65 giorni
dalla data della scadenza pat-
tuita. Anche tra le Città Metro-
politane, quelle del Sud sono,
in linea di massima, “le peggio-
ri pagatrici”. Sempre nel 2022,
quella di Reggio Calabria ha re-
gistrato un ritardo di quasi 19
giorni, quella di Messina ha

sfiorato i 25 e quella di Catania
ha toccato i 27 giorni. Tra le
principali Aziende sanitarie
pubbliche del Centro Sud, inve-
ce, Catanzaro ha liquidato i pro-
pri fornitori dopo 43 giorni di
ritardo, l’Asp di Reggio Cala-
bria dopo 56 e l’Asp di Crotone
dopoquasi 113 giorni.
Tra i Comuni capoluogo di

provincia, infine, le situazioni
più difficili si sono verificate a
Reggio Calabria (61,43 giorni di
ritardo), Chieti (+69,47), Iser-
nia (+93), Andria (+99,09) e Co-
senza (+126,25). “Drammatica”
la situazione maturata nel Co-
mune diNapoli: nel 2022 i paga-
menti sono avvenuti con un ri-
tardodi 206giorni.

LE TRANSAZIONI BREVI
Qualche bagliore di luce in que-
sto buio, tuttavia, si fa strada.
Negli ultimi anni i ritardi di pa-
gamento, misurati attraverso
l’Itp, sono mediamente in calo,
anche se secondo la Corte dei
Conti si starebbe consolidando
una tendenza che vede le Am-
ministrazioni pubbliche privi-
legiare il pagamento in tempi
brevi delle fatture di importo
maggiore e ritardare intenzio-
nalmente la liquidazione di
quelle di importo meno eleva-
to.
Una modalità operativa che

se da un lato mantiene basso il
valore dell’Itp, dall’altro pena-
lizza le piccole imprese che, ge-
neralmente, lavorano in appal-
ti o forniture di importi netta-
mente inferiori a quelli “riser-
vati” alle attività produttive di
dimensione superiore.

MicheleDiBranco
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`Il rispetto dei tempi entra nei contratti
e per chi li sfora premi giù fino al 30%

`Stretta sulle fatture: vanno saldate
in 30 giorni. Monitorate tutte le operazioni

I debiti della Pa con le aziende

Withub

Solo 3 ministeri su 15
hanno rispettato i termini di legge previsti nelle transazioni commerciali

tra un’Amministrazione dello Stato e un’impresa privata (60 giorni)

CHI PAGA IN ANTICIPO: 
Economia (1,27 giorni di anticipo), Esteri (4,75) e Agricoltura (4,88)

Tutti gli altri, invece hanno pagato dopo la scadenza pattuita 

I PIÙ RITARDATARI:
Lavoro (27,51 giorni di ritardo), Università/ricerca (38,32),

Interno (49,26) e Imprese (85,40)

2,6% del Pil
più un’altra decina

in conto capitale

49,6
miliardi di euro

da smaltire

Circa il 43%
dei consumi della Pa

non è stato
ancora liquidato

Tra le Regioni le peggiori
sono il Molise (ritardo medio

di 69 giorni nel saldare

i fornitori) e l’Abruzzo
(74 giorni di ritardo)

Tra le città maglia nera
per Napoli

(206 giorni di ritardo),

Cosenza (126,25),

Andria (99) e Isernia (93)

Tra le aziende sanitarie
del Centro Sud

a Crotone
si è arrivati

a 113 giorni di ritardo

Il provvedimento sblocca-crediti

NEL 2022 SOLO
TRE MINISTERI SU 15
SONO RIUSCITI
A RESTARE NEI
LIMITI STABILITI
DALLA LEGGE

Dirigenti Pa, bonus tagliati
per chi ritarda i pagamenti

La sede del ministero dell’Economia, a Roma
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SECONDO I CALCOLI
ELABORATI
DALLA CGIA DI
MESTRE L’IMPATTO
È PIÙ PESANTE E
ARRIVA AL 47,4%

SU QUASI 60 MILIONI
DI RESIDENTI
IN ITALIA, QUELLI
CHE CORRISPONDONO
ALMENO UN EURO AL
FISCO SONO LA METÀ

IN CODA ALLA
GRADUATORIA
IL PARADISO DELLE
BIG TECH USA:
L’IRLANDA
CON IL SUO 21,7%

Prelievo nella Ue, l’Italia è sesta
La maglia nera spetta alla Francia

IL FOCUS

BRUXELLES L’Italia si piazza nel-
la “top 10” dei Paesi Ue con la
pressione fiscale più elevata,
sesta sui 27 Stati membri
dell’Unione.Nel 2022, il gettito
fiscale nel nostro Paese - calco-
lato come la somma di impo-
ste e contributi - si è attestato
al 42,9% in rapporto al Pil, se-
condo la ricognizione diffusa
sul finire dello scorso anno da
Eurostat, l’ufficio statisticoUe,
sulla base dei dati del periodo
fiscale precedente. In leggero
incrementodal 42,8%del 2021,
ma comunque ben lontano dal
record detenuto dai cugini
francesi. Certo, il valore italia-
no (che comunque scende di
due posizioni in classifica ri-
spetto all’anno prima) si collo-
ca comunque al di sopra della
media europea, pari al 41,2%,
in calo dal 41,5% aggregato del
2021, che rimane il più alto dal
1997. In termini assoluti, rileva
Eurostat, le entrate derivanti
da imposte e contributi nell’Ue
nel corso del 2022 sono au-
mentate di 480 miliardi di eu-
ro dal 2021, raggiungendo un
totale di 6.549miliardi, in rial-
zo dappertutto nell’Ue tranne
che in Danimarca, unico Stato
a invertire il trend realizzando
un deciso taglio per i contri-
buenti.
Nell’Eurozona, invece, il da-

to è rimasto stabile al 41,9%, vi-
sto il parallelo incremento del
Pil nominale. Il confronto con

gli altri StatiUe vede laFrancia
vestire la maglia nera del Pae-
se che batte maggiormente
cassa con i suoi cittadini, con il
48% del Pil che va in tasse e si-
curezza sociale; alle sue spalle
il Belgio, con il 45,6%, e l’Au-
stria, con il 43,6%. Seguono a
ruota la Finlandia e la Grecia,
appaiate al 43,1%, prima di tro-
vare nella classifica di Euro-
stat il nostro Paese, a due deci-
mali di punto percentuale di
distanza; ma sopra la media
europea si attestano pure la
Danimarca, con 42,5%, la Sve-
zia, con 42,4% e la Germania,
con42,1%.

Al contrario, i Paesi che han-
no registrato unminor rappor-
to entrate fiscali/Pil sono stati
l’Irlanda (21,7%, con i livelli più
bassi a conferma della forte at-
trattività per le Big Tech ameri-
cane), la Romania (27,5%) e
Malta (29,6%). Il maggior au-
mento degli oneri fiscali tra
2021 e 2022 è stato registrato a
a Cipro (+1,7%, passando dal
34,8% al 36,5%), seguito
dall’Ungheria (35,1% dal prece-
dente 33,9%) e da altri dieci
Stati, compresa l’Italia, men-
tre la diminuzione più marca-
ta si è avuta in Danimarca (un
crollo di 5,8%, passando dal
48,3%, che ne aveva fatto la pri-
ma della classe nel 2021, al
42,5%dell’anno successivo).

LA CAPOFILA
Copenaghen fa da capofila di
una selezionedi quindici Paesi
Ue in cui il rapporto tra impo-
ste e contributi e Pil è in calo:
tra questi, lamedaglia d’argen-

to è andata alla Polonia (-2,3%,
da 37,6% a 35,3%). L’Ue si collo-
ca, comunque, ben al di sopra
dellamedia Ocse, che nel 2022
è stata del 34%, ma ciò - spiega
la Commissione europea nel
suo report annuale sulle politi-
che fiscali nell’Ue, redatto a
giugno - è dovuto al fatto che i
Paesi Ue garantisconomaggio-
ri livelli di welfare se parago-
nati con quanto accade all’in-
terno dell’organizzazione di
cui, oltre ai 27, fanno parte an-
che economie globali come
Messico (maglia rosa, con me-
nodel 17%di prelievo fiscale in
rapporto al Pil), Stati Uniti, Ca-
nada, Australia, Nuova Zelan-
da, Cile, Corea del Sud e Tur-
chia.
Scendendo più nel dettaglio,
secondo l’analisi compiuta
dall’esecutivoUe (che tiene pe-
rò conto dei valori 2021), oltre
la metà delle entrate fiscali Ue
derivadalle imposte sul lavoro
e dai contributi, con la restan-

te quota divisa tra imposte sui
consumi (27,5%) e tassazione
dei capitali (21%). La pressione
fiscale sul lavoro è quella che
Bruxellesmonitora più da vici-
no, nelle sue raccomandazioni
periodiche rivolte alle capitali
Ue: ridurre il cuneo fiscale e
«spostare l’onore tributario su
consumi e proprietà» è consi-
derata tra lemisure più indica-
te «per favorire la crescita eco-
nomica» attraverso la creazio-
nedinuovaoccupazione.

LE PAGELLE
Nelle sue pagelle di maggio, la
Commissione aveva racco-
mandato all’Italia di ridurre ul-
teriormente il carico fiscale
sul lavoro e di percorre strade
alternative per aumentare le
entrate, facendo leva su «fonti
meno “dannose” per la cresci-
ta, come la proprietà, l’Iva e la
concessione di beni costieri de-
maniali», cioè la messa a gara
delle licenze balneari al centro
da anni del più classico brac-
cio di ferro tra Roma e Bruxel-
les, che si prepara adesso a co-
noscere un nuovo ritorno di
fiamma.

GabrieleRosana
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IL CASO

ROMA Il fisco italiano è un po’ co-
me il “Pollo di Trilussa”: se un
tizio hamangiato due esempla-
ri e l’altro è rimasto a bocca
asciutta, per le statistiche i due
hanno gustato un pollo a testa.
Ecco: niente di più falso. Perché
a volte, dietro le statistiche, si
nascondono delle palesi ingiu-
stizie. Come nel caso, appunto,
del fisco. Nel terzo trimestre
del 2023 la pressione fiscale,
nel nostro Paese, è «in diminu-
zione rispetto al terzo trime-
stre dell’anno precedente». Lo
ha rilevato l’Istat nel Conto tri-
mestrale delle amministrazio-
ni pubbliche spiegando che la
pressione fiscale è stata pari al
41,2% del Pil, in riduzione di 0,2
punti percentuali rispetto allo
stesso periodo del 2022. Bene,
un piccolo miglioramento ma
solo in linea teorica. Perché se
poi si entra più nel dettaglio, si
scopre una realtà molto più
amara, nella quale il carico tri-
butario è distribuito in manie-
ra sbilenca, punendo eccessiva-
mente talune classi di reddito.

LE CLASSI
Quali, di preciso? È presto det-
to: dall’analisi delle dichiarazio-
ni dei redditi emerge che 5 mi-
lioni di italiani, con redditi su-
periori a 35 mila euro lordi (il
13% del totale) pagano nel com-
plesso il 59,95% dell’Irpef. Uno
squilibrio incredibile. E anco-
ra: esaminando le dichiarazio-
ni a partire dagli scaglioni di
reddito più elevato, sopra i 100
mila euro, emerge solo l’1,21%
dei contribuenti che, tuttavia,
versa il 19,91% delle imposte.
Sommando a questi contri-
buenti anche i titolari di redditi
lordi da 55.000 a 100mila euro

(che sono 1.385.974, il 3,37%del
totale, e pagano il 18,14% del to-
tale delle imposte), si ottiene
che il 4,58% paga il 38,05%
dell’Irpef. Includendo infine an-
che i redditi dai 35 mila ai 55
mila euro lordi, risulta, come
detto, che il 12,99% paga il
59,95% dell’imposta sui redditi
dellepersone fisiche.

I NUMERI
Su 59,6milioni di cittadini resi-
denti in Italia al primo gennaio
2020 sono stati 41milioni quan-
ti hanno presentato una dichia-
razione dei redditi nel 2021

(con riferimento all’anno di im-
posta precedente). A versare al-
meno un euro di Irpef sono sta-
ti però solo 30,2 milioni resi-
denti, vale a dire poco più della
metà degli italiani: a ogni con-
tribuente corrispondono quin-
di 1,448 abitanti. Il 79,2% degli
italiani dichiara redditi fino a
29mila euroe corrisponde solo
il 27,57% di tutta l’Irpef, e quin-
di un’imposta neppure suffi-
ciente a coprire la spesa per le
principali funzioni di welfare.
Insomma, andando al sodo, le
statistiche fiscali sembrano
smentire il falsomito di una op-

pressione fiscale diffusa che
vuole tutti i cittadini tartassati
dal fisco e penalizzati delle ec-
cessive imposte. Ad esempio,
solo per pagare la spesa sanita-
ria, per i primi 2 scaglioni di
reddito fino a 15 mila euro, la
differenza tra l’Irpef versata e il
costo della sanità ammonta a
51,817miliardi; la differenza sa-
le a 58,2 miliardi sommando i
redditi da 15 a 20mila euro.

LA REDISTRIBUZIONE
Considerando anche spesa assi-
stenziale ewelfare degli enti lo-
cali, la redistribuzione totale è

pari a 219 miliardi su circa 555
di entrate, al netto dei contribu-
ti sociali. In pratica, viene redi-
stribuito il 40%di tutte le entra-
te e quasi il 100% delle imposte
dirette, che va totalmente a be-
neficio del 58,06%di popolazio-
ne (corrispondente a quanti di-
chiarano fino20mila euro) e, in
parte, al restante 28,96% (corri-
spondente ai dichiaranti tra i
20 e i 35mila euro); poco nulla
al 12,99%dei paganti.
La morale di questi squilibri la
riassume Alberto Brambilla.
«In Italia - spiega il presidente
dell’Osservatorio “Itinerari pre-

videnziali” - assistiamo ad un
costante trasferimento di ric-
chezza, sotto forma di servizi
gratuiti di cui una enorme pla-
tea di beneficiari non si rende
neppure conto. E a pagare il
prezzo - prosegue l’esperto - so-
no i titolari di redditi, peraltro
lordi, e non certo da ricchi che
scontano però l’italico parados-
so secondo il quale più tasse si
pagano emeno servizi si ricevo-
no: una progressività occulta e
pericolosa, che penalizza quan-
ti contribuiscono regolarmen-
te e incentiva i cittadini a evade-
re o dichiarare meno così da
non rinunciare a prestazioni
sociali o altre agevolazioni da
parte di Stato, Regioni e comu-
ni».
Secondo i dati della Cgia diMe-
stre, invece, nel 2023 i contri-
buenti fedeli al fisco hanno su-
bìto una pressione fiscale reale
del 47,4%: 6 punti in più rispet-
to al dato ufficiale. In particola-
re la Cgia di Mestre contesta le
stime sull’evasione degli auto-
nomi rilevate dal ministero
dell’Economia e considerate ec-
cessive.

MicheleDiBranco
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Il peso delle tasse in Europa nel 2022
% del PIL

Fonte: Eurostat
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Nel III trim 2023: 41,2% 

`Gli italiani con redditi sopra i 35 mila euro
versano il 60%di tutta l’imposta sui redditi

Le entrate dello Stato

OLTRALPE L’ERARIO
PRELEVA
DAI SUOI CITTADINI
IL 48 PER CENTO
DEL PRODOTTO
INTERNO LORDO

`L’Istat: dato in miglioramento. Squilibri
nella distribuzione del carico tributario

Pressione fiscale al 41,2%
In pochi pagano tanto

La sede della Commissione Ue
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